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ANNO DI 
CORSO 

Primo 

SEDE hthttp://portale.unipa.it/facolta/sc.mat.fis.natur./cds/scienzegeologiche2126/home-corso/ 
ORGANIZZAZIO
NE DELLA 
DIDATTICA 

Lezioni frontali 
Esercitazioni in laboratorio (microscopia/cristallografia morfologica) 

MODALITÀ DI 
FREQUENZA 

Facoltativa, obbligatoria per il laboratorio   

METODI DI 1) Prova finale facoltativa di laboratorio:  



VALUTAZIONE riconoscimento al microscopio di minerali in  sezione sottile. 
2) Prova orale finale: 
- discussione approfondita di tutti gli argomenti del corso, con particolare attenzione 
all’ottica ed alla Mineralogia Sistematica 
- riconoscimento di minerali in sezione sottile per coloro che non avessero sostenuto o 
passato la prova di laboratorio 

TIPO DI 
VALUTAZIONE 

Voto in trentesimi 

PERIODO 
DELLE LEZIONI 

Secondo semestre 

CALENDARIO 
DELLE 
ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

http://portale.unipa.it/facolta/sc.mat.fis.natur./cds/scienzegeologiche2126/calendari/ 

ORARIO DI 
RICEVIMENTO 
DEGLI 
STUDENTI 

Mercoledì 
Ore 10-12 ufficialmente. In pratica ogniqualvolta lo studente necessita di aiuto 

 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Acquisizione dei principi fondamentali per la comprensione dei fenomeni chimico-fisici 
riguardanti la genesi, la trasformazione  e l'assemblaggio di minerali, abituando all'inferenza di tali 
principi a questioni più generali di carattere geo-petrologico da intraprendere in corsi successivi. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Capacità di riconoscere le tecniche analitiche appropriate a seconda del problema da risolvere.   
Autonomia di giudizio 
Essere in grado di valutare le implicazioni a livello geo-petrologico e di scienza dei materiali dei 
fenomeni studiati in Mineralogia. 
Abilità comunicative 
Capacità di esporre i risultati degli studi mineralogici ed acquisizione del più elevato grado di 
sintesi possibile, necessario per eviscerare i termini essenziali delle questioni in studio. 
Capacità d’apprendimento 
Capacità di aggiornamento con la consultazione delle pubblicazioni scientifiche proprie del settore 
della Mineralogia, anche con l'ausilio della navigazione web. 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO FRONTALE DI MINERALOGIA 
Obiettivo del corso è quello di fornire le basi teoriche ovvero nozionistiche necessarie alla conoscenza in modo 
compiuto della Mineralogia, con particolare attenzione all'ammaestramento alla trasferibilità dei concetti di base a 
questioni riguardanti altre discipline nella ambito delle Scienze della Terra. In particolare, la preparazione di base 
prevede la comprensione del concetto  di simmetria, la termodinamica elementare che spiega  la genesi e l'evoluzione 
degli assemblaggi mineralogici oltre alla stabilità strutturale del minerale stesso (utilizzando le conoscenze derivanti 
dallo studio della cristallochimica), la caratterizzazione del minerale in termini di composizione chimica (tecniche 
analitiche e principi elementari alla base delle stesse) e proprietà fisiche (in particolare proprietà ottiche, oggetto del 
laboratorio di Mineralogia affiancato al corso medesimo). Il corso si conclude con lo studio della sistematica 
mineralogica, prestando particolare attenzione ai cosiddetti "minerali costituenti le rocce", di basilare dinteresse 
geologico. 
 

  
TESTI 

CONSIGLIATI 
KLEIN C. (2004). Mineralogia. Ed. Zanichelli, Bologna. 
Peccerillo, Perugini (2004) - Introduzione alla microscopia ottica, Morlacchi editore 

  
  



  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
  
  
  

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL LABORATORIO DI MINERALOGIA 
Obiettivo del laboratorio è è quello di apprendere le tecniche di utilizzo del microscopio ottico polarizzante, strumento 
essenziale per il petrografo ed il geologo in generale. Si insegna ad effettuare le principali misure ottiche -utili a livello 
diagnostico- quali le osservazioni in luce parallela ad analizzatore disinserito (habitus, rilievo, colore, pleocroismo, 
linea di Becke), e a nicol incrociati (estinzione, angolo di estinzione, osservazioni con lamine ausiliarie per la 
determinazione del segno ottico e della birifrangenza). Il laboratorio si conclude con il riconoscimento di alcuni 
minerali di importanza geopetrologica fondamentale (pirosseni, anfiboli, feldspati, fillosilicati, feldspatoidi, granati, 
carbonati e quarzo)    
 

ore parziali Principali argomenti trattati 
7 Definizione di stato cristallino e concetto di  simmetria di traslazione. Operazioni di 

simmetria. Classificazione degli elementi di simm. Rotazionali: le 32 classi cristalline. 
Operatori di simmetria rototraslazionali: elicogire e slittopiani. Classificazione degli elementi 
di simmetria vera: i 230 gruppi spaziali. 

3 Cristallografia morfologica: le leggi fondamentali della cristallografia. Proiezioni 
stereografiche (con esercitazione). Esame morfologico del minerale. 

7 Cristallochimica: definizione e classificazione dei legami chimici. Modellizzazione 
energetica classica. Definizioni cristallochimiche: poliedri di coordinazione, raggi ionici, 
principio di massimo addensamento, impiccamenti compatti di ioni. Le regole di Pauling. 
Esempi di strutture ioniche tipo (ossidi, alogenuri) 

4 Elementi di termodinamica applicata alla scienza dei minerali: principi, energia di gibbs, 
digrammi di fase ad 1, 2, 3 componenti. Diagrammi T-X di soluzioni solide ed eutettici. 

2 Polimorfismo, politipismo. Classificazioni su base strutturale. 
8 Tecniche di analisi: diffrazione X, fluorescenza X, SEM, TEM, tecnica FAA, SIMS. Cenni 

sulla spettroscopia ed esempi di spettroscopie utili in mineralogia: NMR, IR, UV-VIS, Xanes, 
Mossbauer 

2 Cristallofisica: proprieta’ fisiche scalari e vettoriali. Durezza, colore, lucentezza, sfaldatura, 
densita’, piezoelettricita’, magnetismo, coefficienti di espansione termica e compressibilità. 

15 Mineralogia sistematica: classificazione di Strunz e Machasky-Bragg. Elementi nativi, ossidi, 
alogenuri, solfuri, carbonati, solfati, fosfati. Silicati. 

8 Ottica mineralogica (preparazione al successivo laboratorio): generalita’ sulla luce, 
polarizzazione. Il microscopio per mineralogia. Indicatrici ottiche. Definizione teorica di 
segno ottico e tecniche di valutazione. Birifrangenza. Estinzione. Estinzione retta/simmetrica. 
Segno dell’allungamento.  Osservazioni in luce parallela (a nicol paralleli e incrociati). 
Osservazioni in luce conoscopica (valutazione del segno ottico di cristalli uniassici e 
biassici). Valutazione qualitativa dell angolo 2V. Osservazioni in luce riflessa. 

 Laboratorio di mineralogia 
ore Esercitazioni 
4 Tecnica dello strumento 
4 Osservazioni in luce parallela a nicol paralleli 
4 Osservazioni in luce parallela a nicol incrociati 
20 Riconoscimento dei minerali più importanti in sezione sottile (pirosseni, anfiboli, feldspati, 



fillosilicati, feldspatoidi, granati, carbonati e quarzo)    
Totale  

32  
TESTI 

CONSIGLIATI 
Peccerillo, Perugini (2004) - Introduzione alla microscopia ottica, Morlacchi editore 

 


